
 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERPELLANZA N. 925 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 101 del Regolamento interno  

a risposta orale in Aula 
 

 

OGGETTO: Fascicolo Sanitario Elettronico: a che punto siamo con l'implementazione di uno 
strumento in grado di migliorare significativamente il Sistema Sanitario 
Regionale? 

 
Premesso che: 

• il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) è lo strumento attraverso il quale il cittadino può 
tracciare e consultare tutta la storia della propria vita sanitaria, condividendola con i 
professionisti sanitari per garantire un servizio più efficace ed efficiente; 

• da maggio 2019 i cittadini piemontesi, attivando sul portale regionale il proprio Fascicolo 
Sanitario, possono ritirare tutti i referti e le immagini degli esami effettuati senza dover 
tornare in ospedale o in ambulatorio, prenotare esami e visite specialistiche, consultare i 
verbali degli accessi in Pronto Soccorso, le lettere di dimissioni ospedaliere e il report delle 
vaccinazioni effettuate, visualizzare e quindi stampare le prescrizioni del medico di famiglia 
o dello specialista. 
 

Dato atto che: 
• la Regione ha investito 19,4 milioni di euro nell’ambito del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e ha lavorato e sperimentato per due anni per la creazione di una piattaforma 
digitale mediante la quale il cittadino possa usufruire dei servizi di sanità digitale, 
allineandosi alle Regioni italiane più avanzate in tale ambito; 

• tali servizi sono disponibili sul sito della Regione, nella sezione “La mia salute”, alla quale 
si accede tramite le credenziali Spid (il sistema pubblico di identità digitale). 

 
Constatato che: 

• emerge una scarsa interconnessione nell'ambito della Sanità piemontese, dal momento che le 
diverse strutture e figure professionali non sempre sono connesse tra loro con sistemi in 
grado di dialogare adeguatamente e trasmettere dati tra le tante strutture sanitarie del 
territorio regionale; 

• un cittadino che ha svolto una serie di esami diagnostici o interventi anche in ospedali 
diversi e che si rivolge a una nuova struttura o a uno specialista per un consulto o una scelta 
terapeutica deve portare con sé il suo faldone clinico cartaceo e produrre così tutta la 
documentazione della sua storia clinica. 
 

Preso atto che: 
• come annunciato dal Ministero dell’Innovazione Tecnologica, il Piemonte sarà tra le sei 

Regioni italiane che entreranno nella sperimentazione del nuovo Fascicolo Sanitario 
Elettronico, strumento che consentirà di mettere a disposizione dell’intero sistema regionale 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/accesso-ai-servizi-sanitari/mia-salute-0
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid


 

tutti i dati del paziente, smaterializzando il suo fascicolo e permettendo una perfetta 
interconnessione della Sanità; 

• la Regione ha acquisito il know-how per collegare le cartelle e i dati clinici tra tutte le 
strutture sanitarie: con l’entrata in operatività del nuovo sistema un paziente oncologico o 
affetto da una patologia rara, a ogni successivo controllo, non dovrà più produrre tutta la 
precedente documentazione cartacea perché già presente nel sistema virtuale. 

 
È opportuno che: 

• la Regione valuti la possibilità di interpellare le Associazioni di categoria affinché possano 
dare il proprio contributo al progetto del Fascicolo Sanitario Elettronico per migliorare e 
facilitare la continuità e la condivisione dell’assistenza socio-sanitaria.  

 
Tenuto conto che: 

• per migliorare il Sistema Sanitario Regionale è necessario proiettarsi al futuro, per non 
ricadere negli errori presenti e passati; 

• la pandemia ha messo a dura prova le strutture sanitarie regionali, che, dovendo 
fronteggiare l’emergenza, hanno spesso posticipato e/o cancellato parte delle visite 
programmate e interventi chirurgici; 

• è fondamentale che il Sistema Sanitario Regionale sia universale, inclusivo e centrato sul 
paziente. 

 
 

INTERPELLA 
             la Giunta regionale 

 
Per sapere: 

- a che punto sia il progetto del Fascicolo Sanitario Elettronico; 
- se sia intenzione di questa Giunta interpellare le Associazioni di categoria e gli Enti del 

Terzo Settore che si occupano di sanità e malattie rare per raccogliere loro segnalazioni e 
suggerimenti in vista di un'efficace ed efficiente realizzazione del progetto. 
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